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Via Aldo Moro vuole risorgere 
dopo un periodo di declino

ACQUA, CHE SALASSO!
REPORT DI CITTADINANZATTIVA: IN CIOCIARIA LE FAMIGLIE PAGANO IL COSTO PIÙ ALTO D'ITALIA
TARIFFE ALLE STELLE E UNA SPESA MEDIA QUASI TRIPLA RISPETTO ALLA PROVINCIA DI LATINA

La Ciociaria col-
leziona un altro 
record negativo: 

secondo l'ultimo re-
port di Cittadinanzat-
tiva, infatti, è risultato 
che le famiglie della 
provincia di Frosino-
ne sono quelle che in 
Italia pagano il costo 
più alto per l'acqua. Un 
nucleo familiare di tre 
persone con un consu-
mo di 182 mc di acqua 
arriva a pagare ben 917 
euro all'anno. Una ci-
fra, pari addirittura a 
quasi il triplo di quan-
to si paga nella vicina 
provincia di Latina, 
che ci pone in cima alla 
classifica nazionale. 
Non solo: a fronte di 
tale salasso i disservizi 
sono fin troppi.
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Falò di San Giuseppe, 
Pm10 fuori controllo: 
i fumi intossicano Frosinone
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L'aria intrisa di fumo 
dei falò di San Giu-
seppe che nella gior-

nata di mercoledì 
scorso, 19 marzo, 
proveniente dal-
la vicina Alatri 
(vedi altro servi-
zio a pagina 10) 
ha inondato Fro-
sinone, già di per 
sé alle prese con 
un inquinamento 
record, ha provocato le vee-
menti reazioni dei cittadini 
del Capoluogo ed ha anima-
to un acceso dibattito.
La situazione ad un certo 
punto è apparsa davvero 
molto pericolosa per la sa-
lute della popolazione visto 
che la nube di fumo giunta 
da Alatri ha invaso anche le 
case di molti frusinati, so-
prattutto di quelli residenti 
a ridosso dei confini con la 
città ernica.
Alcuni, come il consigliere 
comunale della Lega Dino 
Iannarilli (nella foto so-
pra), hanno pubblicamente 
affermato in merito: “L’at-
tenzione dell’amministra-
zione Mastrangeli sui temi 
ambientali è massima. Le 
iniziative messe in campo 
in questo ambito, con un 
approccio multifattoriale 
vista la complessità della 
tematica, vanno nella di-
rezione della tutela della 
salute di tutti i cittadini, 
specie dei più piccoli, per-
ché costituzionalmente più 
esposti rispetto a determi-
nate patologie. Tutte le at-
tività realizzate dal nostro 
capoluogo, con il contribu-
to di tutti i frusinati, sono 
però inutili se, altrove, il 
rispetto dell’ambiente non 
viene messo al primo po-
sto. È il caso di quanto ac-
caduto lo scorso 19 marzo, 
quando nella vicina Alatri 

POLEMICHE PER I FUMI DI S.GIUSEPPE. IANNARILLI: "IMPEGNO CONTRO LO SMOG". PIZZUTELLI: "SERVONO PROGETTI COMUNI"

Aria irrespirabile nel Capoluogo: 
sotto accusa i tanti falò di Alatri

si è permesso di accendere 
fuochi all’aperto dalle 6 del 
mattino fino alle 23 di sera 
rendendo così, di fatto, irre-
spirabile l’aria nei comuni 
vicini, compreso Frosino-
ne.
Da amministratore e da cit-
tadino fedele sostenitore 
delle tradizioni, apprezzo 
l’impegno di coloro che fan-
no di tutto per custodirle 
e tramandarle alle giova-
ni generazioni. Tuttavia, 
l’accensione dei falò in un 
orario così esteso – dalle 
6 alle 23 - non rientra nei 
tradizionali riti dei falò 
in onore di San Giuseppe. 
Non solo: qualora alcune 
attività mettano a rischio 

il rispetto dell’ambiente e 
quindi la salute dei cittadi-
ni, come accaduto a Frosi-
none in occasione del Car-
nevale, bisognerebbe avere 
il coraggio dimostrato dal 
Sindaco Mastrangeli che, 
dopo aver illustrato i motivi 
per cui non fosse possibile 
concludere, con il rogo del 
generale Championnet, i 
festeggiamenti del martedì 
grasso, ha accettato critiche 
feroci, polemiche e persino 
insulti.  Il Sindaco Mastran-
geli ha quindi dato priorità 
al bene della collettività, al 
diritto alla salute, rispettan-
do inoltre le disposizioni di 
legge regionali, pur amando 
visceralmente il nostro Car-

nevale Storico Frusinate e la 
Festa della Radeca. Eppure, 
non ha esitato a confron-
tarsi, con sincerità, a viso 
aperto, con i propri concit-
tadini, ben sapendo di anda-
re incontro a contestazioni 
e polemiche, dimostrando 
ancora una volta di avere a 
cuore esclusivamente gli in-
teressi dei frusinati”.
Ma altri, come il consiglie-
re comunale del Pd, An-
gelo Pizzutelli (nella foto 
sotto), sono andati oltre 
rispolverando anche l’idea 
di una Città Intercomuna-
le, passaggio a suo avviso 
indispensabile per poter 
adottare politiche comuni 

di contenimento 
dell’inquinamen-
to atmosferico. E 
quanto accaduto 
mercoledì scorso 
lo dimostra chia-
ramente, perché 
se a pochi chilo-
metri un Sinda-
co consente di 

“soffocare” la sua città con 
i fumi dei falò di San Giu-
seppe è poi inevitabile che 
le conseguenze le scontino 
anche i comuni limitrofi, 
Frosinone su tutti.
“Le polemiche (giuste) dello 
scorso anno – ha evidenzia-
to Pizzutelli - non sono evi-
dentemente servite a nulla. 
Quale Consigliere Comunale 
della Città capoluogo, dove 
l’aria diventa ulteriormen-
te irrespirabile in queste 
ore, contesto apertamente 
la scriteriata ordinanza fir-
mata dal Sindaco di Alatri 
che autorizza l’accensione 
fuochi dalle 6 del mattino.  
Senza uno spirito istituzio-
nale collaborativo adeguato  
l’idea di Città Intercomuna-
le diventa di complicata re-
alizzazione”.

D.D.G.

Il 23 marzo si terrà la domeni-
ca ecologica dalle 8 alle 18, in 
adempimento delle disposizioni 

della Regione Lazio in materia. In 
queste giornate, è vietata la circo-
lazione dei mezzi ad uso privato in 
alcune zone del centro urbano.  
L’ambito viario urbano soggetto 
alle limitazioni della circolazione è 
quello circoscritto nel solito 'anel-
lo cittadino'.Sulle strade esterne 
a tale anello, invece, è consentito 
l'accesso di tutti i tipi di veicoli per 
raggiungere la più vicina area desti-
nata a parcheggio (da cui sarà quin-
di possibile recarsi presso le varie 
zone del centro urbano mediante i 
servizi di trasporto pubblico), come 
piazza Salvo D'Acquisto, piazza Fal-
cone e Borsellino (antistante la vil-
la comunale), piazza Martiri delle 
Foibe (parcheggio Questura, in via 
Vado del Tufo).
Il divieto di circolazione nelle do-
meniche ecologiche si estende a Via 
dei Volsci (ex SS 156 Monti Lepini) 
per i veicoli adibiti con massa com-
plessiva a pieno carico superiore a 
3,5 t. Come da normativa regiona-
le, le limitazioni alla circolazione 
non riguardano: i veicoli elettrici 
e i veicoli ibridi; i veicoli adibiti a 
servizi di polizia, servizi pubblici 
adibiti a compiti di sicurezza, ser-
vizi di protezione civile, servizi sa-
nitari, servizi per il monitoraggio e 
il controllo della qualità dell’aria, 
i servizi pubblici taxi e NCC; i vei-
coli a servizio di persone invalide e 
comunque autorizzate dal Corpo di 
Polizia Locale per esigenze speciali. 
Un provvedimento cui l'Ammini-
strazione è obbligata dalle leggi re-
gionali vigenti in materia. .

IL 23 LO STOP TOTALE ALLE AUTO

Lotta all'inquinamento 
Disposta la nuova  

Domenica Ecologica 
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Danilo DEL GRECO

La Ciociaria conquista un 
altro primato negativo e 
si tratta, purtroppo anche 

stavolta, di un record che farà 
assai poco piacere ai cittadini: 
secondo il 20esimo Rapporto 
sul servizio idrico integrato (a 
cura dell’Osservatorio prezzi 
e tariffe di Cittadinanzattiva), 
infatti, quella frusinate è risul-
tata come la provincia in cui, 
in tutta Italia, l’acqua costa di 
più. Frosinone, sentenzia il re-
port, resta in testa alla classifi-
ca delle province più care, con 
una spesa media annuale delle 
famiglie di 917 euro (+5,7% ri-
spetto alla precedente rileva-
zione).
Il dato ciociaro si inserisce 
in un contesto nazionale che 
vede la bolletta dell’acqua cre-
scere ancora: è di 500 euro la 
spesa media sostenuta dalle 
famiglie italiane nel 2024, ri-
spetto ai 481 euro (+4%) del 
2023. Confrontando il dato con 
il 2019, il costo a livello nazio-
nale è aumentato di ben il 23%.
In particolare, il Rapporto ha 
preso in considerazione le 
tariffe per il servizio idrico 
integrato applicate in tutti i 
capoluoghi di provincia italia-
ni nel 2024, in riferimento ad 
una famiglia tipo composta da 
tre persone per un consumo 

annuo pari a 182 metri cubi di 
acqua.

SERVIZIO IDRICO,
QUAL È LA SPESA?

Secondo i dati dell’Osserva-
torio, si attesta a 568 euro la 
spesa media sostenuta dalle fa-
miglie nel Lazio nel 2024 per la 
bolletta idrica, in diminuzione 
del 2,5% rispetto al 2023. La re-
gione in cui si spende meno è il 
Molise (euro 234, dato invaria-
to rispetto all’anno preceden-
te). Al contrario, la regione con 
la spesa più elevata risulta es-
sere la Toscana (euro 748) dove 
rispetto all’anno precedente si 
registra un aumento medio del 
2,3%. L’incremento più consi-
stente rispetto al 2023 interes-

sa l’Emilia Romagna (+8,8%) e 
l’Abruzzo (+8,5%).
Frosinone, come detto, resta in 
testa alla classifica delle pro-
vince più care, con una spe-
sa media annuale di 917 euro 
(+5,7%), mentre Milano con-
quista anche nel 2024 la palma 
di capoluogo più economico 
con 185 euro. Fra i capoluo-
ghi di provincia, l’Osservato-
rio ha rilevato aumenti a due 
cifre percentuali per Salerno 
(+16,1%), Novara e Verbania 
(+12,9%), Rovigo (+11,1%). 
Mentre a Latina si registra un 
decremento di ben il 37%.

ABISSALI LE DIFFERENZE
TRA LE PROVINCE LAZIALI

Notevoli, spesso, le differenze 

tariffarie anche fra i singoli 
capoluoghi di provincia della 
stessa regione; nel Lazio, oltre 
al pessimo record di Frosino-
ne, si va dai 656 euro di Viter-
bo ai 370 euro di Latina.
Per quanto riguarda la disper-
sione idrica, in base agli ultimi 
dati Istat (anno 2022) questa 
raggiunge il 42,4% nel terri-
torio complessivo italiano. In 
alcune aree del Paese (soprat-
tutto Sud e Isole) si disperde 
più della metà dei volumi d’ac-
qua immessi in rete. Spicca in 
negativo la Basilicata, dove va 
disperso il 65,5%, segue a bre-
ve distanza l’Abruzzo (62,5% 
di acqua dispersa), mentre la 
Valle d’Aosta si ferma sotto il 
30% (ma peggiora comunque 
il dato rispetto al 2020). Fra i 
capoluoghi di provincia risulta 
molto negativo il dato di Po-
tenza, dove la dispersione idri-
ca supera il 70%.

LA PIAGA DEI DISSERVIZI
L’Osservatorio fa il punto an-
che sui consumi e sui disser-
vizi del servizio idrico, a par-
tire dai dati Istat. Secondo tali 
dati nel 2022 è andato perso 
il 35,2% dell’acqua immessa 
in rete nei capoluoghi di pro-
vincia/città metropolitane e il 
42,4% se consideriamo l’intero 
territorio. Sono allacciate alla 
rete idrica comunale circa 25 

L'ESBORSO MEDIO PER UNA FAMIGLIA DI 3 PERSONE E UN CONSUMO DI 182 MC È DI 917 EURO ANNUI (+ 5,7% RISPETTO ALLA PRECEDENTE RILEVAZIONE) 

L'acqua ci costa più dell'oro
Studio Cittadinanzattiva: in Ciociaria le tariffe sono le più alte d'Italia, quasi il triplo rispetto all'Agro Pontino

milioni di famiglie italiane, 
pari al 95,8% sul numero tota-
le; si tratta, dunque, di 214 litri 
per abitante erogati ogni gior-
no nelle reti di distribuzione 
dei capoluoghi di provincia/
città metropolitana.

SCARSA LA FIDUCIA
NELLA QUALITÀ DELL'ACQUA
“La fornitura irregolare del 
servizio – commenta Cittadi-
nanzattiva – oltre alle proble-
matiche di accesso al servizio, 
incide negativamente in molti 
casi anche sui livelli di fidu-
cia dei cittadini nei confronti 
dell’acqua di rubinetto. I dati 
ci dicono che in media circa 
una famiglia su 4 è poco o per 
niente soddisfatta della quali-
tà dell’acqua di rubinetto, con 
situazioni di maggiore criticità 
al Sud e soprattutto nelle Isole, 
dove il 53,4% di esse dichiara 
di non fidarsi a berla, a fron-
te di una media nazionale del 
28,8%, comunque alta”.
“Ciò – conclude l’associazione 
che ha curato il dossier – spie-
ga, almeno in parte, perché gli 
italiani risultino essere i primi 
consumatori di acqua in bot-
tiglia a livello europeo (con 
una media annua di 208 litri 
pro capite) e secondi al mondo 
dopo il Messico (che detiene 
un media annua pro capite di 
244 litri)”.

"L'uomo e l’im-
presa al centro 
della sostenibi-

lità ambientale: dieci anni 
di “cura del creato” dal-
la Laudato si’”, è il titolo 
dell’evento, promosso dal-
la Camera di Commercio di 
Frosinone Latina con l’A-
zienda Speciale Informare, 
tenutosi nella mattinata di 
ieri, giovedì 20 marzo, nel-
la storica Sala degli Abati 
del Palagio Badiale di Cas-
sino. 
Si tratta del primo di una 
serie di appuntamenti che 
si inserisce nel contesto 
delle celebrazioni bene-
dettine, con l’obiettivo di 
creare un ponte tra la spiri-
tualità e le sfide contempo-
ranee dello sviluppo soste-
nibile. La scelta di questa 
cornice non è casuale: 
quest’anno ricorre infatti 
il decennale dell'enciclica 
"Laudato si’", pietra milia-
re nel dialogo tra fede ed 
ecologia, proprio nel luogo 
che incarna la tradizione 
benedettina dell' "ora et 
labora", principio che ha 

storicamente ispirato un 
modello di sviluppo rispet-
toso dell'ambiente e delle 
comunità. San Benedetto, 
patrono d'Europa, rappre-
senta un esempio ance-
strale per il Lazio meridio-
nale di come la gestione 
oculata delle risorse possa 
coniugarsi con la crescita 
spirituale e il progresso so-
ciale.
L'iniziativa si distingue per 
la sua capacità di fonde-
re l'eredità spirituale del 
territorio con le esigenze 
concrete del mondo im-
prenditoriale contempora-
neo. Come l'enciclica "Lau-
dato si’" ha evidenziato la 
profonda connessione tra 
cura del creato e giustizia 
sociale, così questo evento 
sottolinea come la transi-
zione verso un'economia 
più sostenibile rappresen-
ti non solo una necessità 
etica e morale, ma anche 

un'opportunità concreta di 
sviluppo per il territorio.
A margine di una matti-
nata ricca di spunti e con-
fronti Giovanni Acampora 
- Presidente della Camera 
di Commercio Frosinone 
Latina – ha evidenziato: 
“Oggi abbiamo dato il via 
ad un ciclo di conferenze 
che abbiamo fortemente 
voluto perché è necessaria 
una profonda riflessione 
comune sui temi dell’e-
conomia circolare e della 
sostenibilità, che sono una 
scelta non più opzionabile 
per il futuro della nostra 
comunità. La sostenibilità 
è una sfida che coinvolge 
ognuno di noi, con respon-
sabilità che vanno assunte 
prima di tutto dalle Istitu-
zioni, per accompagnare 
le imprese nel processo 
di transizione verso un’e-
conomia sostenibile. E la 
continuità delle azioni che 

come Camera di Commer-
cio stiamo portando avanti 
risponde a questo senso di 
responsabilità”.
Luigi Niccolini - Presidente 
Azienda Speciale Informa-
re – ha aggiunto: “Questo 
ciclo di conferenze vuo-
le offrire un'opportunità 
di approfondimento sui 
principi e le applicazioni 
concrete dell'economia 
circolare, con un focus spe-
ciale su come le imprese 
possano affrontare la sfida 
della sostenibilità in modo 
innovativo e competitivo. 
La sostenibilità sta trasfor-
mando i processi produt-
tivi. Per questo, Camera 
di Commercio e Azienda 
Speciale Informare hanno 
raccolto le istanze delle 
imprese mettendo in cam-
po tutti gli strumenti per 
guidarle in questo percor-
so con la consapevolezza 
che la sostenibilità sia, ad 

AL VIA IERI IL CICLO D'INCONTRI VOLUTO DALLA CAMERA DI COMMERCIO

Imprese, economia circolare e sostenibilità: 
una scelta non più opzionabile per il futuro

oggi, un prerequisito fon-
damentale di quella qualità 
necessaria per poter com-
petere sui mercati”.
Il Focus su strumenti e 
incentivi della Camera di 
Commercio di Frosinone 
Latina per le imprese che 
investono in sostenibilità 
è stato illustrato da Guido 
D’Amico - Giunta Camera 
di Commercio Frosinone 
Latina con delega alla so-
stenibilità ed economia 
Circolare: “L'economia 
circolare e la sostenibilità 
rappresentano oggi temi 
centrali per il futuro delle 
imprese, del territorio e 
dell'ambiente. In un con-
testo globale in continua 

evoluzione, le aziende 
sono chiamate a rinnova-
re i propri modelli di busi-
ness ma non possono farlo 
da sole. Per questo voglio 
ribadire con forza tutto 
quello che Camera di Com-
mercio e Informare in que-
sti cinque anni di nuova 
governance hanno messo a 
terra con importanti risor-
se ed un lavoro di squadra 
incentrato proprio sulla 
sostenibilità e l’ambiente 
per rispondere anche alle 
esigenze formative delle 
imprese e del territorio. Il 
tutto nella consapevolezza 
che la sostenibilità non sia 
più un’opzione ma una sfi-
da da vincere insieme”. 
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I TITOLARI DI NEGOZI E LOCALI CHIEDONO AL COMUNE MAGGIORE ATTENZIONE. IL SINDACO: "PRONTI COME SEMPRE A TROVARE INSIEME LE SOLUZIONI MIGLIORI"

Via Aldo Moro 'soffre' e lancia l'Sos
La strada, storico punto di riferimento per lo shopping e lo svago, sta vivendo una fase di... 'appannamento"
Danilo DEL GRECO

Via Aldo Moro, la stra-
da per eccellenza del 
commercio e dei locali, 

situata nella parte bassa del 
Capoluogo, sta vivendo una 
fase di “appannamento”. Un 
periodo in cui, ascoltando i ti-
tolari delle attività della zona, 
sembrerebbe essersi ridotta 
sensibilmente la frequenta-
zione da parte dei cittadini di 
Frosinone e dei centri limitro-
fi. Un trend iniziato, sempre 
a detta dei diretti interessati, 
da due anni a questa parte ed 
accentuatosi negli ultimi do-
dici mesi, quando il volume 
di affari si sarebbe ridotto in 
maniera ogni mesi più accen-
tuata.
Insomma, quella che fino a 
poco tempo fa era la strada più 
‘in’ del Capoluogo oggi non sa-
rebbe più la meta preferita da 
famiglie e cittadini in genere 
per le proprie passeggiate e, di 
conseguenza, per lo shopping 
o la consumazione di colazio-
ni, aperitivi, pause pranzo, 
spuntini, per serate in allegria 
o quant’altro. Una via ridotta 
ad un perenne serpentone di 
auto dalle quali sempre mi-
nore è il numero di coloro che 
sono disposti a scendere per 
intrattenersi nella zona.

Certo, non si può parlare di 
“crisi” totale ma, purtroppo, a 
tale poco auspicabile traguar-
do mancherebbe poco se non 
intervengono fattori nuovi.
Tra le possibili cause di que-
sto “declino”, che tutti spera-
no solo temporaneo e legato 
a fattori contingenti e non 
strutturali, vengono indica-
te le politiche sulla viabilità 
adottate dall’Amministra-
zione; la scarsa attenzione in 
materia di organizzazione di 
eventi in grado di attirare visi-
tatori (eventi che secondo gli 
esercenti sarebbero in nume-
ro non adeguato, a volte poco 
consoni alle caratteristiche 

della strada e comunque non 
adeguatamente pubblicizza-
ti, a Frosinone e all’esterno); 
lo spostamento di tantissime 
manifestazioni, sicuramente 
quelle di maggior peso viene 
stigmatizzato, nella parte alta 
(e qui c’è il rischio che si inne-
schi una poco propizia “guer-
ra tra poveri”), soprattutto 
nella nuovissima piazza Tur-
riziani. E poi le isole pedonali 
che spesso, in concomitanza 
con eventi atmosferici avversi 
o senza il supporto di attrat-
tive, trasformano via Aldo 
Moro in un deserto.
Nell’elenco, che ovviamen-
te potrebbe essere più lungo 

visto che ognuno nel sacco 
infila interpretazioni perso-
nalissime e di vario genere, 
finisce anche la generale crisi 
economica nazionale che sta 
svuotando le tasche degli ita-
liani inducendoli ad un com-
portamento economicamente 
più prudente.
Da parte loro, quanti magari 
da anni o decenni hanno scel-
to via Aldo Moro quale sede 
delle proprie attività com-
merciali, ce la stanno metten-
do tutta per arginare la deri-
va, per invertire la rotta, per 
tornare ai fasti di un tempo, 
come detto prima neppure 
troppo lontano.
Ecco quindi che in molti stan-
no ristrutturando i propri 
locali, altri rinnovano e ren-
dono più appetibili le proprie 
offerte, altri ancora si sono 
presi una ‘pausa’ per ripre-
sentarsi a breve con vesti più 
in linea con i tempi, sia strut-
turalmente sia come offer-
ta commerciale, altri hanno 
adottato politiche di apertura 
con orari prolungati e, in alcu-
ni casi almeno, proposte eco-
nomiche più allettanti. E poi 
c’è anche chi, dopo chiusure 
momentanee, ha nuovamen-
te aperto e scommesso sul-
la stessa strada, ed altri, per 
fermarci a questi esempi, che 

frosinone

organizzano in proprio eventi 
e promozioni per richiamare 
clientela.
Quello che però si chiede una-
nimemente è una maggio-
re considerazione da parte 
dell’Amministrazione comu-
nale che dovrebbe concre-
tizzarsi con iniziative, anche 
da individuare insieme, che 
tornino a far brillare via Aldo 
Moro, chiaramente senza 
‘oscurare’ o trascurare le al-
tre zone del Capoluogo oggi 
in fase di rilancio o valorizza-
zione.   
Dal canto suo l’Amministra-
zione comunale, attraverso 
le parole del sindaco Riccar-
do Mastrangeli, ha innanzi-
tutto confermato la propria 
vicinanza a tutti gli opera-
tori commerciali di via Aldo 
Moro, ribadendo nel contem-
po “la piena disponibilità, 
com’è sempre stato, ad anda-
re incontro alle loro esigenze, 
come a quelle di tutte le altre 
aree cittadine. Ad ascoltare 
i loro problemi, le loro idee 
e proposte e, soprattutto, a 
confrontarsi per trovare in-
sieme le migliori soluzioni al 
fine di incrementare i flussi 
di frequentatori della zona e 
di conseguenza le possibilità 
di acquisti e sosta nei negozi e 
nei locali che vi operano”.

Partita ieri una serie di interventi 
di messa in sicurezza e ripristino 
sulle strade cittadine program-

mate dall’amministrazione Mastran-
geli mediante l’assessorato alle manu-
tenzioni coordinato da Angelo Retrosi. 
La prima tranche di lavori, con siste-
mazione del piano via-
bile con fresatura del 
vecchio manto e rifaci-
mento tappetino loca-
le, coinvolgerà le aree 
periferiche comprese 
tra via Fermi, via Sel-
votta, via Selva Casa-
rino, via Filippo Balbi. 
Seguiranno, poi, gli 
interventi su via Marit-
tima, a partire da largo 
Toscanini fino all’inter-
sezione con via Ciamarra, con diversi 
ripristini locali. Ancora, si interverrà 
su via Fedele Calvosa, nel tratto dal pa-
lazzo di giustizia fino all’intersezione 
con via Cesare Terranova. Seguiranno 
inoltre lavori di ripristino e messa in 
sicurezza su via Madonna della Neve e 
successivamente anche sulla trafficata  

via Marco Tullio Cicerone.
Per consentire lo svolgimento in sicu-
rezza dei lavori previsti, i tratti saran-
no interessati da limitazioni del traffi-
co, con sensi unici alternati e divieti di 
sosta.
“Tra le opere che reputo fondamentali 

affinché la nostra Cit-
tà rispetti gli standard 
adeguati al proprio 
ruolo di capoluogo  – 
ha dichiarato il Sindaco 
Riccardo Mastrangeli 
– vi sono senz’altro gli 
interventi su decoro 
urbano e manutenzio-
ne di tutte le strade, 
dalla periferia al centro 
urbano”.
“ L ’ a m m i n i s t r a z i o -

ne – ha dichiarato l’assessore Angelo 
Retrosi – sta proseguendo nell’obiet-
tivo, così come indicato dal Sindaco 
Mastrangeli, di investire nella manu-
tenzione, ordinaria e straordinaria, di 
strade, marciapiedi e arredo urbano, 
implementando sicurezza e decoro a 
beneficio dell’intera collettività”.

PER MOTIVI DI SICUREZZA PREVISTI DIVIETI E LIMITAZIONI AL TRAFFICO 

Dalla periferia al centro è partita  
la manutenzione delle vie cittadine

Domani, sabato 22,  
alle 21 il Teatro 
comunale Vittoria 

ospiterà un’intera serata 
in compagnia dei brani 
che hanno fatto la storia 
del rock. Sul palco sali-
ranno infatti gli 'Impul-
se', tribute band dei Pink 
Floyd.
La passione per una for-
mazione leggendaria e il 
desiderio di ricreare con 
cura maniacale le atmo-
sfere che Gilmour e soci 
hanno saputo proporre 
al panorama musicale 
internazionale sono gli 
elementi che hanno dato 
vita alla band romana, 
nata nel 2008. Nel corso 
degli anni di attività, la 
band ha riproposto il re-
pertorio dei Pink Floyd 
nelle più diverse situa-
zioni, dai club alle piaz-
ze estive fino, come nel 
caso del Vittoria, ai te-

atri. Il repertorio spazia 
da esibizioni a tema, con 
serate dedicate ad album 
o live specifici, all’esecu-
zione di vere e proprie 
greatest hits. L’evento è 
organizzato da Art Live 

music con il patrocinio 
del Comune, assessorati 
alla cultura (Simona Ge-
ralico ) e al centro sto-
rico (Rossella Testa). I 
biglietti sono disponibili 
su ticketitalia.com.

DOMANI LA PERFORMANCE DELLA TRIBUTE BAND ROMANA

La leggendaria epopea dei Pink Floyd 
rivive al Teatro Vittoria con gli 'Impulse' 
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Danilo DEL GRECO

Reddito medio delle famiglie italia-
ne in aumento nel periodo com-
preso tra il 2021 e il 2023 con una 

crescita stimata nell'11,2 per cento. Il 
dato è emerso da un’indagine di Union-
camere e Centro Studi “Guglielmo 
Tagliacarne” nella quale si evidenzia 
come il trend positivo – anche se con 
consistenze e ritmi diversi – riguardi la 
maggior parte delle province. Ma non la 
Ciociaria, purtroppo, a conferma di una 
situazione economica assolutamente 
non felice in provincia di Frosinone.
Nello stesso studio 'Tagliacarne' è sot-
tolineato che per colpa dell’enorme in-
flazione che ha colpito gli italiani negli 
ultimi anni, tale incremento dei redditi 
medi non si traduce automaticamente 
in maggiore ricchezza delle famiglie. 
Infatti, l'incremento dei prezzi, nello 
stesso periodo, è stato pari al 14,2 per 
cento. Sebbene i redditi siano cresciu-
ti, quindi, la vita quotidiana è diventata 
più costosa, con un impatto particolar-
mente forte per le famiglie meno ab-
bienti.
In ogni caso, il segno "+" rappresenta 
comunque un dato degno di rilevanza. 
E che conferma ulteriormente come il 
Paese sia spaccato in due, con il Nord 
che va a una velocità diversa rispetto al 

Centro-Sud. Le province settentrionali, 
infatti, hanno registrato una crescita 
media del 13,4 per cento, con il Meri-
dione che invece segna il passo.

LA SITUAZIONE IN CIOCIARIA
Soffermandoci sul nostro territorio, 
emerge come la provincia di Frosino-
ne si sia posizionata, nel lasso di tem-
po considerato dal report, addirittura 
al 102esimo posto nella classifica na-
zionale (come nell’analogo periodo 
precedente) su 107 province totali. In 
Ciociaria il reddito medio per nucleo 

familiare è di 15.358,18 euro: una cifra 
che conferma la Ciociaria nel poco ono-
revole piazzamento generale.

LA SITUAZIONE NEL LAZIO
Guardando al Lazio, la migliore per-
formance la fa registrare la provincia 
di Roma, 11esima in Italia (stabile ri-
spetto al rilevamento precedente) con 
25.507,93 euro per famiglia; segue Vi-
terbo, 72esima con 18.872,10 euro (an-
ch’essa stabile rispetto al passato come 
posizione); quindi Latina, 75esima con 
18.033,79 euro (stesso gradino rispetto 

al passato report); infine Rieti, 89esima 
a livello nazionale con 16.619,08 euro 
(la provincia reatina fa segnare però un 
progresso di una posizione sulla gra-
duatoria precedente che la vedeva al 
90esimo posto).

LE PRIME DELLA CLASSE
In termini generali, è Milano la prima 
della classe con un reddito medio del-
le famiglie di 34.885,27 euro (stabile sul 
passato). Seguono, per fermarci alle pri-
me tre, Bolzano, seconda in Italia con 
31.159,70 euro (anch’essa stabile come 
posizionamento generale) e la provin-
cia di Monza e della Brianza, terza con 
29.452,14 euro (stesso piazzamento del 
precedente studio).

LE PEGGIORI
Agli ultimi tre posti troviamo, come 
fanalino di coda Foggia con 14.554,15 
euro di reddito medio per famiglia (due 
posizioni in meno rispetto al passato); 
Caserta, penultima con 14.683,11 euro 
(anche la provincia campana fa segna-
re un meno 2 sul passato) e infine Agri-
gento, terz’ultima  con 14.802,30 euro 
(ma con un miglioramento generale di 
due posizioni).
Come rilevato prima, è evidente il netto 
divario tra le province del Nord e quelle 
del Sud. 

NEL PERIODO PRESO IN CONSIDERAZIONE (2021-2023) I NUCLEI FAMILIARI FRUSINATI HANNO GUADAGNATO IN MEDIA 15.358,18 EURO

Redditi famiglie, profondo sud
Un report Unioncamere-Tagliacarne assegna alla Ciociaria un triste primato: 102esima in Italia su 107 province 
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"Si tratta di una proble-
matica che riguarda 
tutta la nostra città e 

ci deve essere una risposta im-
mediata e un coinvolgimento 
unitario, nel rispetto dei ruo-
li e delle prerogative, ma che 
abbia come unico obiettivo 
quello di superare le legittime 
preoccupazioni dei cittadini 
e degli operatori economici. 
Per questo motivo ci appel-
liamo alla sensibilità politica, 
civica e umana del Presidente  
del Consiglio comunale affin-
ché accolga immediatamente 
la nostra proposta di con-
vocazione entro le prossime 
quarantotto ore della Confe-
renza dei Capigruppo con la 
presenza di tutte le forze po-
litiche rappresentate in Con-
siglio Comunale, per tentare 
fino all’ultimo ogni iniziativa 
utile a scongiurare danni e 
disagi, anche irreversibili, a 
seguito di un intervento che 
poteva essere realizzato con 
modalità diverse evitando la 
chiusura dell’arteria Variante 
Casilina con conseguente de-
viazione del traffico veicolare 
nel centro abitato della città”.

Lo dichiarano in una nota i 
capigruppo consiliari Alfonso 
Musa, Fabio Magliocchetti e 
Antonio Pompeo (appoggiati 
in questa iniziativa anche dal 
consigliere Giancarlo Lanzi) 
che hanno richiesto la con-
vocazione straordinaria della 
Conferenza dei capigruppo 
del Comune di Ferentino con 
all’ordine del giorno: “Richie-
sta all’ANAS di trasformazio-
ne del progetto di demolizio-
ne e ricostruzione del Ponte 
Giovina in progetto di conso-
lidamento”.

“La procedura straordinaria 
– sostengono i Capigruppo - è 
motivata dall’allarme sociale 
che sta crescendo tra i citta-
dini e gli operatori economi-
ci di Ferentino, che a pochi 
giorni dalla data di chiusura 
della Variante Casilina stan-
no prendendo sempre più 
consapevolezza degli enormi 
problemi di traffico, di in-
quinamento, di impossibilità 
di parcheggio, di perdita dei 
tempi di vita e di perdite eco-
nomiche che saranno genera-
ti dalla chiusura di almeno sei 

mesi della Variante Casilina.
“Bisogna agire immediata-
mente – evidenziano ancora 
i capigruppo - nell’interes-
se della città e dei cittadini”.  
E indicano anche la strada da 
seguire per intervenire in ma-
niera tempestiva: “Tenendo 
in considerazione anche il do-
cumentato esposto del Consi-
gliere capogruppo di maggio-
ranza, Maurizio Berretta, che 
propone soluzioni alternative 
alla demolizione e ricostru-
zione, che richiamano in gran 
parte quelle già prospettate 

MUSA, MAGLIOCCHETTI E POMPEO CHIEDONO LA CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO: “LE SOLUZIONI CI SONO, DA TEMPO LE ABBIAMO PROPOSTE. SERVE RESPONSABILITÀ"

Abbattimento del ponte Giovina: 
'La decisione deve essere rivista'

ferentino

dai sottoscritti capigruppo in 
occasione del dibattito con-
siliare del 24 febbraio scorso 
relativo alla mozione presen-
tata dagli stessi capigruppo, 
unitamente al consigliere 
Giancarlo Lanzi, avente per 
oggetto i lavori del Ponte Gio-

vina, anche 
con partico-
lare atten-
zione alla 
previsione 
di ristori per 
gli operatori 
e c o n o m i c i 
che saranno 
danneggia-
ti”.
“ A b b i a m o 
il dovere di 
evitare dan-
ni e disagi 
ai cittadini 
di Ferenti-
no - conclu-

dono Musa, Magliocchetti e 
Pompeo – e soprattutto di ri-
stabilire un clima di serenità. 
E’ per questo che oggi davan-
ti all’indifferenza di chi sta 
sottovalutando la situazione 
chiediamo una mobilitazio-
ne di tutte le forze politiche 
presenti in Consiglio Comu-
nale affinché con senso di re-
sponsabilità verso la nostra 
comunità ci si adoperi per 
riconsiderare il progetto”. 
Un caso di cui si parlerà an-
cora vista l'importanza della 
Variante Casilina.

LA FINALITÀ È FAR 'SCOPRIRE' LA SCUOLA DELL’INFANZIA E LA SEZIONE PRIMAVERA

Istituto Madre Caterina Troiani, domani Open Day 
Porte aperte alle famiglie per illustrare i progetti

Un’occasione spe-
ciale per le fami-
glie alla ricerca di 

un ambiente educativo 
accogliente e stimolan-
te per i propri bambini: 
l’Istituto Madre Cateri-
na Troiani apre le sue 
porte per un Open Day 
dedicato alla presenta-
zione della sua offerta 
formativa della scuola 
dell’Infanzia “Regina 
Elena” (bambini dai 3 ai 
5 anni) e la sezione Pri-
mavera (bambini dai 2 
ai 3 anni).
L’evento si terrà doma-
ni, sabato 22, giornata 
in cui tutti i genitori 
potranno recarsi pres-
so l’Istituto Troiani di 
Ferentino (via Troia-

ni 13) e conoscere una 
scuola che in 80 anni 
di attività ha sempre 
saputo rispondere alle 
esigenze sempre nuove 
di bambini e famiglie. 
Saranno infatti tante 
le novità per il nuovo 
anno scolastico, tra cui 
l’estensione dell’orario, 
con apertura dal lune-
dì al venerdì dalle 7:30 
alle 17:30, e l’apertura 
il sabato mattina, dalle 
8:30 alle 12:30. Inoltre, 
la scuola resterà aperta 
per tutto il mese di lu-

glio, con iniziative edu-
cative e ricreative, e or-
ganizzerà campi estivi 

per garantire continuità 
educativa e divertimen-
to anche durante le va-

canze.
L'inizio dell'Open Day 
è previsto alle 10:00 
quando genitori e bam-
bini saranno accolti 
all’interno dell’istituto. 
Seguirà la presentazio-
ne dell’offerta formati-
va alle 10:30. Dalle 11:00 
alle 11:30 sarà possibile 
partecipare al tour della 
scuola, mentre i più pic-
coli potranno divertirsi 
in un laboratorio crea-
tivo.
L’invito all'Open Day è 
rivolto a tutte le fami-

“CANI IN CITTÀ”, PROGETTO PER LA FORMAZIONE CINOFILA: 4 INCONTRI GRATUITI CON LA CITTADINANZA. IL PROGRAMMA

"Cani in città”, parte il proget-
to per la formazione cinofila 
a Ferentino. In programma 

quattro incontri gratuiti con la cit-
tadinanza (29-30 marzo, 5-13 aprile) 
in collaborazione con "Cani in Città 
Asd".
Si tratta di una serie di eventi riguar-
danti l’istruzione e la cultura cinofila 
a favore dei cittadini e possessori di 
cani del Comune di Ferentino, al fine 
di favorire la crescita civica dei pro-

prietari e il benessere degli stessi ani-
mali. Nelle prime tre giornate ci sarà 
la presenza di banchetti informativi 
presso vari punti della città per vei-
colare la popolazione verso una più 
consapevole conoscenza cinofila sot-
to tutti i punti di vista.
L’ultima giornata sarà organizzata 
come un mini corso di formazione te-
orico/pratico per proprietari, presso 
Ponte Grande: tratterà la gestione in 
ambito urbano, la corretta gestione 

casalinga, la conoscenza della psi-
cologia canina, il corretto uso degli 
strumenti di conduzione e il cor-
retto approccio all’avvicinamento 
con altri cani e umani.
La manifestazione è stata conside-
rata necessaria dal Comune e dal 
consigliere delegato, Federica Ma-
strangeli, per ridurre le distanze 
fra proprietari e non e sviluppare 
maggior rispetto e tolleranza reci-
proca. La partecipazione è gratuita.

glie del territorio che 
sono alla ricerca di una 
scuola all’avanguardia 
dove poter fare tan-
te attività didattiche, 
sportive e ricreative 
sentendosi parte di una 
comunità accogliente. 
Una scuola che sa anche 
rispondere ai tempi di 
vita delle famiglie ve-
nendo incontro alle esi-
genze di tanti genitori.
Per avere ulteriori in-
formazioni, è possibile 
contattare la scuola al 
numero 0775/244161 
o scrivere all’indirizzo 
email  sc.caterinatroia-
ni@libero.it o visitare il 
sito https://www.istitu-
tomadrecaterinatroiani.
it/
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Con 14 voci all’ordine del 
giorno, si è riunito il Con-
siglio comunale di Veroli. 

All’approvazione dei verbali 
delle sedute precedenti, sono 
seguite interrogazioni ed inter-
pellanze.
Una premessa formale e sostan-
ziale alla petizione sottoscritta 
da 66 cittadini riguardante la 
riqualificazione e la sicurez-
za in Viale Giglio è stata posta 
dalla Presidente del Consiglio 
comunale Alessandra Cretaro: 
“In una logica di collaborazio-
ne e apertura nei confronti dei 
cittadini, si è ritenuto opportu-
no inserire tra i punti all’ordine 
del giorno anche l’argomento 
in questione interpretandolo, 
nel suo complesso, come in-
terrogazione, perché solo in 
questi termini è stato possibi-
le ammetterne la trattazione. 
La petizione avrebbe richiesto 
l’osservanza di formalità e con-
dizioni molto più rigorose, tra 
cui l’autentica delle firme, che, 
mancando nel caso specifico, 
ne avrebbero impedito la rice-
vibilità.”.
Muovendo da queste premes-
se, il primo firmatario della 
raccolta ha esposto le richieste 
riguardanti proprio la messa 
in sicurezza e la riqualificazio-
ne di Viale Giglio, a partire dal 
miglioramento della videosor-
veglianza e della pubblica illu-
minazione, il rifacimento dei 
marciapiedi e l'implementazio-

LA RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA ZONA SONO STATE AL CENTRO DI UN COSTRUTTIVO DIBATTITO NELL'ULTIMO CONSIGLIO COMUNALE

Massimo impegno per il Giglio 
Il sindaco Germano Caperna ha illustrato gli interventi in programma per la popolosa contrada

ne dei parcheggi.
La risposta è stata affidata al 
Sindaco Germano Caperna, 
che ringraziando il portavoce 
di Forza Italia per la modalità 
di collaborazione con la quale 
ha introdotto l'interrogazione, 
i cittadini sottoscrittori e la 
Presidente del Consiglio per le 
puntuali precisazioni, ha dato 
nota delle azioni amministra-
tive portate avanti negli anni 
per il Giglio. “Il 18 marzo 2020- 
ha spiegato - l’Ente è diventa-
to proprietario di due distinte 
aree in località Giglio: una dove 
il Comune ha realizzato un par-
co pubblico comunale nel 2021, 
l’altra da adibire a parcheggio 
pubblico. Sempre a marzo 2020 
è stato redatto dall’ufficio tec-
nico un progetto di fattibilità 
per la sistemazione e messa in 
sicurezza di Viale Giglio. Con 

Deliberazione di Consiglio Co-
munale del 28 marzo 2024 è 
stata inserita nel Piano Trien-
nale delle opere pubbliche, 
l’opera di “Messa in sicurezza 
della viabilità a Casamari e in 
zona Giglio di Veroli. Con De-
libera di Giunta del 10 marzo 
si è preso atto del progetto del 
Consorzio Industriale del Lazio 
che prevede la realizzazione di 
un parcheggio sulla S.P. 278 Via 
Casamari – Contrada Ponte Va-
sagalli. L’intervento avrà una 
capacità di 12 posti auto e 1 po-
sto riservato alle persone con 
disabilità; la riqualificazione 
del parcheggio esistente su Via 
Ondola, con il rifacimento del 
manto stradale e l'implemen-
tazione dell’illuminazione. La 
realizzazione dell’intervento 
porterà a 34 posti auto, 1 posto 
per le persone con disabilità e 2 
posti moto. In entrambe le aree 
saranno realizzati degli spazi 
verdi e postazioni di ricarica 
per veicoli elettrici; si proce-
derà poi alla riduzione della 
pericolosità dell'intersezione 
tra la S.P. 278 Via Casamari – 
Contrada Ponte Vasagalli e Via 
Ondola. L’importo dei lavori è 
pari a € 676.867,60 per un totale 
di quadro tecnico economico di 
€ 1.000.000,00. Il giorno succes-
sivo alla presa d'atto abbiamo 
dato incarico ad un tecnico per 
validare la soluzione migliore 
per Viale Giglio sia a livello pe-
donale che veicolare.”

"Prendiamo atto dell'at-
tenzione dimostrata 
dal Sindaco e dal Con-

siglio Comunale, 
nell'ultima se-
duta consiliare, 
durante la quale 
abbiamo esposto 
le istanze del-
la cittadinanza. 
Tuttavia - affer-
ma Giampiero 
Rotondo di Forza 
Italia - restano 
molte ombre sul-
la progettualità e 
sulle tempistiche 
con le quali l'Am-
ministrazione in-
tende affrontare concretamen-
te le problematiche segnalate in 
merito a Viale Giglio.
Forse il clamore sollevato con la 
raccolta firme è servito a smuo-
vere le acque, viste le tempisti-
che dei progetti e regolamenti 
approvati e degli incarichi dati. 
Lo stesso Sindaco ha ricono-
sciuto le criticità che abbiamo 
sollevato, significa che abbiamo 
colto nel segno. Respingiamo 
l’accusa, se pur velata, di ali-
mentare polemiche eccessive 
sui media e sui social. A meno 
che non si confondano le criti-
che con le polemiche.
Del resto, non avendo potuto 
replicare durante la seduta con-
siliare, non abbiamo altri mezzi 
per farci sentire se non attra-
verso i media e i social.
Tornando ai fatti, riteniamo 
grave la questione del fantoma-
tico svincolo sulla Superstra-
da Sora-Ferentino, annunciato 
in pompa magna il 1° febbraio 
2023 dall'allora Presidente del 
Consorzio Industriale del Lazio 
e da amministratori locali che a 
quanto pare è definitivamente 
tramontato e resterà un sogno. 
Il progetto, finanziato con il Pia-
no di Sviluppo e Coesione della 
Regione Lazio, prevedeva l'ini-
zio dei lavori entro fine 2023. 

GIAMPIERO ROTONDO ACCOGLIE L'APERTURA AMMINISTRATIVA

Forza Italia: "Viale Giglio, primi passi 
Ma ancora ci sono troppe incertezze"

Oggi, invece, scopriamo che lo 
svincolo non verrà realizzato e 
che gli unici interventi riguar-

deranno dodici 
posti auto e la si-
stemazione di un 
parcheggio già 
esistente. La re-
altà è che si trat-
tava di un mero 
spot elettorale a 
favore del PD in 
vista delle elezio-
ni regionali del 
12 febbraio 2023, 
strategia peral-
tro fallimentare, 
visto il successo 
del centrodestra 

anche a Veroli.
Un'altra criticità riguarda la 
delibera di giunta del 10 marzo 
2025 per un Progetto di Fatti-
bilità Tecnico-Economica rela-
tivo alla messa in sicurezza di 
un "tratto" di marciapiede su 
Viale Giglio. Il termine "tratto" 
è preoccupante: si interverrà 
sull'intera strada o solo su una 
minima porzione? Inoltre non 
è dato sapere né l’entità della 
parte del mutuo di 800.000 €. 
che verrà impegnata né i tempi 
di avvio dei lavori.
Sul fronte della pubblica illu-
minazione, ci è stato assicurato 
che i lavori saranno finanziati 
con fondi già a bilancio e che 
partiranno a breve, staremo a 
vedere. Quanto alla videosor-
veglianza, Viale Giglio è stato 
finalmente incluso nelle aree 
di controllo, ma senza alcuna 
tempistica chiara per l'installa-
zione delle telecamere.
In conclusione se quanto pro-
messo verrà realizzato saremo 
i primi a complimentarci con 
l’Amministrazione. Continue-
remo però a vigilare e non per-
metteremo che i cittadini ven-
gano presi in giro con proclami 
fini a se stessi, l'unico nostro 
interesse è che i problemi ven-
gano risolti."

In Consiglio Comunale il 
consigliere Cristiano Papet-
ti (nella foto), neocoordi-

natore Fratelli d'Italia Veroli, è 
intervenuto sul caso della ven-
dita di un  terreno di proprietà 
del Comune in località "Lago 
Canoce". "Che non diventi un 
modus operandi", ha eviden-
ziato l'esponente di minoran-
za. "A fronte della richiesta 
di alcuni cittadini di poter ac-
quistare '... per alienazione del 
patrimonio immobiliare del 
Comune di Veroli' un terreno 
completamente di proprietà 
dell'Ente, censito al catasto ter-
reni al foglio 92 mappale 111, 
identificato come seminativo 

arboreo, classe 2, di superficie 
9.500,00 mq", " per un "valore 
di €/corpo 8.550,00.." c'è stato 
il voto contrario all'approva-
zione della delibera consiliare 
da parte del sottoscritto - inter-
venuto in Consiglio Comunale 
sul punto - e dell'opposizione 

CRISTIANO PAPETTI CONTESTA LA VENDITA DI UN TERRENO DI PROPRIETÀ COMUNALE 
in quanto non si è ben compre-
so in base a quale parametro è 
stato formulato il giudizio in 
virtù del quale "l’alienazione 
del terreno di che trattasi non 
pregiudica l’interesse della col-
lettività". Peraltro, il terreno 
oggetto di alienazione ha una 
estensione di quasi un ettaro 
(9.500,00 mq). Per quale moti-
vo non doverebbe pregiudicare 
l'interresse della collettività la 
sua alienazione a privati citta-
dini? Tutti i beni del Comune 
possono avere un interesse col-
lettivo, per questo non saremo 
mai a favore di una logica di 
alienazione generalizzata dei 
beni del Comune" .

LA CITTÀ SI APPRESTA A CELEBRARE IL "DANTEDÌ" CON UNA CONFERENZA SUL SOMMO POETA VISTO "TRA VECCHIO E NUOVO MONDO"

Sono passati più di 700 anni dalla 
morte di Dante Alighieri e la sua 
poesia continua ad essere un uni-

cum letto non solo in Italia ma, attra-
verso le numerose traduzioni, anche 
in altri paesi del Vecchio e del Nuovo 
Mondo, da Occidente a Oriente.
In occasione del Dantedì, Veroli ha 
scelto di dedicare al Sommo Poeta di-

verse attività per celebrare la sua ope-
ra e le tracce lasciate nella rotta verso 
la modernità.
Pertanto, martedì prossimo, 25 marzo, 
alle 18.00 presso la Cine Sala Trulli si 
terrà la conferenza “Dante, tra Vec-
chio e Nuovo Mondo.” La trattazione 
sarà affidata al Dott. Antonio Natale 
Rossi, Presidente della FUIS, con un fo-

cus su “Dante e gli scrittori italiani”, al 
Prof. Nicola Bottiglieri,  dell’Università 
di Cassino e del Lazio Meridionale che 
si soffermerà su “Dante e l’Italia” e al 
Prof. Roberto Baronti Marchiò, dell’U-
niversità di Cassino e del Lazio Meri-
dionale che si concentrerà su “L’infer-
no di Dante fra tradizione, marketing e 
cultura popolare”
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Nel corso di tutta la giornata di 
mercoledì l’aria di Alatri, ma 
anche di alcune città limitro-

fe, è stata irrespirabile, e ancora ieri 
il fumo nell’aria era percepibile. Il 
report giornaliero di Arpa Lazio ha 
confermato la situazione anomala 
con un dato di 78 μg/m3 di Pm10: 
i rilievi hanno dunque certificato 
il forte superamento della soglia di 
polveri sottili consentita per legge, 
fissata a 50 μg/m3.
Questa situazione è probabilmente 
da inquadrare con quanto accaduto 
in città nel corso di tutta la giornata. 
Il Sindaco Cianfrocca, infatti, ha fir-
mato l’ordinanza che ha consentito 
l’accensione dei falò dalle 6 alle 23 
della giornata di mercoledì, quella 
tradizionalmente dedicata alla Fe-
sta del Papà e alla ricorrenza di San 
Giuseppe. È stato specificato che 
rimaneva assolutamente “vietato 
l’abbruciamento di ogni ulteriore 
materiale al di là dei materiali ve-
getali derivanti da sfalci, potature e 
simili”. Peccato però 
che più di qualcuno 
abbia esagerato, tan-
to che nel corso del-
la giornata, in buona 
parte del territorio, 
centinaia di famiglie 
sono state costrette 
a causa dell’odore 
acre che si respira-
va a tenere chiuse le 
finestre. In tanti ne 
hanno approfittato 
per bruciare rifiuti di 
ogni tipo e la qualità 
dell’aria per tutta la 
giornata di ieri ne è 
stata la testimonian-
za. Una situazione della quale si è 
arrivato a parlare anche nei comuni 
limitrofi visto il fumo e l’odore in-
sopportabile fino a tarda sera.
Nelle ultime ore in città si è discusso 
molto di questa vicenda, anche per-
ché in tanti si sono sentiti tirati in 
ballo. Sono state numerose infatti 
le iniziative organizzate da comitati 
e anche da privati che hanno, però, 
semplicemente utilizzato il buon 
senso. Prima di tutto rispettando 
l’ordinanza e bruciando solo sfalci 
e potature, e facendolo nelle ultime 
ore della giornata. Cosa che pur-
troppo non è accaduta in tante zone 
della città, nel corso di tutto l’orario 

POLEMICHE SULL'ORDINANZA CHE HA PERMESSO L'ACCENSIONE FIN DALLE 6 DELLA MATTINA, IN DISCORDANZA CON ALTRI CASI ANALOGHI DI COMUNI VICINI

Il fuoco della discordia
Nella giornata dedicata ai falò per San Giuseppe preoccupante il dato registrato da Arpa Lazio sulle Pm10

APPUNTAMENTO PER DOMANI, DALLE 18, NELLA SALA "CARLO COSTANTINI"

In biblioteca con "La Voce Bambina" di Rossi

Nella giornata di 
domani, alle ore 
18 presso la Bi-

blioteca Comunale “Lui-
gi Ceci”, Sala conferenze 
“Carlo Costantini”, è in 
programma la presenta-
zione del libro “La Voce 

previsto dall’ ordinanza comunale. 
Se si aggiunge poi che i controlli 
sono stati sporadici, vista anche la 
grandezza del territorio cittadino, è 
facile capire come la situazione sia 
potuta sfuggire di mano.
Ben vengano le tradizioni e le usan-
ze che richiamano al passato, ma 
è lecito chiedersi se sia stato giu-
sto rendere possibile l’accensione 
dei fuochi praticamente per tutta 
la giornata. E se magari, invece, 
non sarebbe stato possibile alme-
no circoscrivere una fascia oraria 
ben precisa e poter concentrare in 
maniera mirata i controlli. E, oltre-
tutto, sono in tanti a chiedersi se da 

Piazza Santa Maria Maggiore non 
sia stata compiuta una leggerez-
za nel firmare l’ordinanza che ha 
consentito l’accensione dei fuochi. 
Visto anche il caso analogo avve-
nuto nei giorni scorsi a Frosinone, 
quando, invece, durante la festa del 
Carnevale, il sindaco Mastrangeli, 
per non disattendere le disposizioni 
regionali, non ha consentito l’ac-
censione finale del generale simbo-
lo della festa del capoluogo, susci-
tando non poche polemiche tra la 
cittadinanza.

Car. Cap.

(ALTRO SERVIZIO A PAGINA 2)

Nei giorni scorsi si è svolta una raccolta e com-
movente celebrazione presso il Cimitero Ci-
vico, davanti al monumento dedicato a tutte 

le vittime del coronavirus.  Sulla lapide si legge: “La 
Città di Alatri ricorda i suoi Concittadini vittime del 
Coronavirus. Questo cippo ne sia per sempre memoria 
viva, soprattutto per coloro che non hanno potuto ab-
bracciare i propri cari nell’ultima ora”. Un momento 
di grande emozione, con la benedizione di don Ales-
sandro Tannous, che ha saputo toccare profondamen-
te tutti noi 
con il suo 
messaggio di 
speranza e 
di memoria. 
S p i e g a n o 
dal Comune: 
«In questa 
o c c a s i o n e , 
v o g l i a m o 
raccogliere 
una propo-
sta di una 
nostra cara 
concittadina, che ha perso due amate sorelle a causa 
della pandemia: vogliamo dare ancora più risalto alla 
memoria delle vittime, affinché non vengano mai di-
menticate nel tempo.  La nostra intenzione è quella di 
aggiungere i loro nomi alla stele commemorativa, per 
onorarle in modo permanente. Ci impegniamo perso-
nalmente in questa ricerca e chiediamo a tutti voi di 
aiutarci a non dimenticare, comunicando i nomi delle 
persone che purtroppo ci hanno lasciato durante que-
sto periodo difficile. È nostro dovere mantenere viva 
la memoria di chi non c’è più e far sì che il loro ricordo 
resti impresso per sempre nella nostra comunità. Un 
sentito ringraziamento a tutti per la partecipazione»

LA CERIMONIA PRESSO IL CIMITERO CIVICO

La città ha ricordato 
le vittime del Covid-19

Bambina” di  Giovanni 
Rossi. Una raccolta di 
poesie che ci raccon-
ta una piccola odissea 
intima, esplorando il 
viaggio di una voce fem-
minile che affronta e su-
pera una delusione sen-

timentale, riscoprendo 
il piacere di amare e di 
stare con se stessa. Du-
rante la presentazione, 
l'autore dialogherà con 
Antonio Veneziani, po-
eta e scrittore, e Ignazio 
Gori, giornalista e scrit-

tore. Questo l’invito da 
parte degli organizzato-
ri: «Non perdete questa 
opportunità di entrare 
nel cuore della poesia e 
della riflessione emoti-
va». L’ingresso all’even-
to sarà libero.

NELLE FOTO DUE 

DELLE INIZIATIVE 

CHE SI SONO 

SVOLTE NEL 

TERRITORIO DI 

ALATRI NELLA 

SERATA DI SAN 
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SCORSO
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MONDO FROSINONE

LA PRIMAVERA ESPUGNA CROTONE
E MANTIENE A DISTANZA IL NAPOLI

PAGINA 3

IL PUNTO

Il Frosinone ritrova il sorriso:
per la prima volta fuori dalla zona rossa

Bianco a lavoro senza otto nazionali
PAGINA 2

BIANCO 
RILANCIA 
IL LEONE

BASKET

Dopo lo stop forzato per la Coppa Italia
la Virtus Cassino vola a San Severo 

La Fmc vuole sfatare il tabù trasferta
PAGINA 6

IL FROSINONE ARRIVA 

ALLA SOSTA

DEL CAMPIONATO

DOPO TRE VITTORIE

CONSECUTIVE

DIECI PUNTI RACCOLTI 

IN QUATTRO GARE

DAL NUOVO TECNICO 

PAOLO BIANCO,

CHE HA PORTATO

I GIALLAZZURRI

FUORI DALLA

ZONA RETROCESSIONE
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AMBROSINO          3

KVERNADZE          3

PARTIPILO              3

DISTEFANO           2

LUSUARDI              2

MARCHIZZA            2

BEGIC                      1

BRACAGLIA            1

I BOMBER GIALLAZZURRI

CANOTTO               1

CICHELLA               1

CUNI                        1

DARBOE                  1

GHEDJEMIS             1

KOUTSOUPIAS        1

OYONO A.              1

OYONO J.                1

NELLA FOTO 
UN'ESULTANZA 

DI GRUPPO

· · ·

Antonio VISCA

Il Frosinone si gode la 
sosta fuori dalla zona 
rossa. Per la prima 

volta in questa stagione, 
fatta eccezione per le 
primissime partite, i ca-
narini sono usciti dagli 
ultimi cinque posti. Le 
tre vittorie consecutive 
ottenute contro altret-
tante dirette concor-
renti, hanno permesso 
a Marchizza e compag-
ni di scalare la classifica 
fino al dodicesimo pos-
to. Una boccata d’ossige-
no per i giallazzurri che 
fino a qualche settimana 
fa sembravano destinati 
ad una clamorosa ret-
rocessione. La crisi, per 
fortuna, sembra però 
alle spalle. Tutto meri-
to di una compattezza 
r i t r o v a -
ta, anche 
grazie so-
prattutto 
al l ’arrivo 
di mister 
B i a n c o , 
che sem-
bra essere 
r i u s c i t o 
ad entrare 
nella testa 
dei calci-
atori, tro-
vando in 
loro nuovi 
s t i m o l i . 
“Penso che 
ci abbia 
conquista-
to quando 
ci ha par-
lato prima 
di scende-
re in cam-
po nella 
partita di 
Salerno – 
ha detto il 
difensore 
D a v i d e 
Bettella a Extra Tv qual-
che giorno fa -. Il mis-
ter ci ha raccontato un 
suo accaduto e penso 
che quelle parole siano 
penetrate dentro, in og-
nuno di noi. Non voglio 
dire cosa ci ha detto, ma 
penso che ci abbia tocca-
to nel profondo. E credo 
che ci abbia conquista-
to con quelle parole là, 
pronunciate prima della 
gara con la Salernitana. 
Paolo Bianco è un allena-
tore che pretende tanto 
da tutti e noi siamo mol-
to contenti di averlo”. 
Non è da sottovalutare 
anche l’ingresso nello 
spogliatoio di un calcia-
tore esperto come Fabio 

CON L’ARRIVO DI BIANCO LA MUSICA SEMBRA ESSERE CAMBIATA: DIECI PUNTI CONQUISTATI IN QUATTRO MATCH E SALUTATA LA ZONA ROSSA

UN FROSINONE DA DIECI

Lucioni, vero leader in 
campo e fuori. Proprio 
quello che forse manca-
va ad un gruppo giovane 
come quello del Frosi-
none. Sono gli stessi cal-
ciatori a farlo presente. 
“Da quando è arrivato in 
squadra Fabio Lucioni, è 
come se fosse cambiata 
l'aria – ha spiegato Da-
vide Bettella-. Ci ha por-
tato quella positività che 
mancava, quel coraggio 
e quella voglia di fare 

il punto

SErIE B CLASSIFICA 30^ GIORNATA

quel qualcosa in più, che 
magari in quel momen-
to non ci veniva da fare 
perchè la situazione non 
era e non è facile. Fabio 
con le sue parole, con i 
fatti e quando scende in 
campo ci dà quella forza 
in più per ottenere il ri-
sultato". Insomma, una 
mentalità che sembra 
cambiata. A confermarlo 
anche Anthony Partipilo 
a Teleuniverso: “L’arrivo 
di Bianco ha portato en-

tusiasmo. Ci ha fatto sen-
tire subito importanti o 
almeno, parlo per me, 
mi ha fatto sentire un 
calciatore importante 
per questa squadra. Poi 
le cose possono andare 
bene o male, l'impor-
tante è stare sul pezzo 
e non mollare mai”. Ora 
però è vietato abbas-
sare la guardia. Come 
ha detto giustamente 
Bianco, mancano ancora 
otto partite, il doppio di 
quelle sotto la sua guida 
tecnica dove sono arri-
vati 10 punti. Il traguar-
do non è stato ancora 
raggiunto, il Frosinone 
deve continuare a cor-
rere.

Partipilo elogia mister Bianco: «Il suo arrivo 
ha portato entusiasmo. Ci ha fatto sentire 
subito importanti o almeno, parlo per me, 

mi ha fatto sentire importante per la squadra»
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OTTO CALCIATORI IN NAZIONALE:

BIANCO PREPARA LA SFIDA CON LA SAMP 

SENZA I GEMELLI OYONO, DARBOE, BEGIC, 

CICHELLA, VURAL, KVERNADZE, AMBROSINO

Sono otto i calciatori del Frosinone che in ques-
ti giorni sono in Nazionale. Anthony e Jeremy 
Oyono, convocati dal Gabon, disputeranno due 

match valevoli per la qualificazione ai mondiali con-
tro Seychelles e Kenya. Entrambi torneranno in Italia 
il 24 marzo. Rientro fissato un giorno prima invece 
per Giorgi Kvernadze che con la sua Georgia Under 
21 affronterà in 
amichevole la 
Finlandia. Due 
match valevoli 
per la qualifica-
zione ai prossimi 
mondiali anche 
per Ebrima Dar-
boe che con il suo 
Gambia affronta 
Kenya e Costa d’Avorio. Giuseppe Ambrosino, invece, 
sarà impegnato, con l’under 21 italiana, in due partite 
amichevoli contro Olanda (21 marzo) e Danimarca (24 
marzo). Impegno in Elite League U20 invece per Mat-
teo Cichella che affronterà i pari età della Turchia. 
Due sfide amichevoli per Tjas Begic (Slovenia U21) con 
Ucraina e Finlandia, così come Vural che giocherà, 
con la sua Turchia Under 21, contro la Bielorussia.

Stefano PANTANO

Il Frosinone si è imposto 2-1 
nello scontro salvezza con-
tro il Bres-

cia. I giallaz-
zurri hanno 
ottenuto così 
il sesto risul-
tato utile di 
fila, il quarto 
dall’arrivo in 
panchina di 
Paolo Bianco. 
L’ex tecnico 
del Modena 
ha centrato 
tre vittorie di 
fila, portando 
la sua squadra 
fuori dalla 
zona retroces-
sione fino al dodicesimo posto 
condiviso con Carrarese e Citta-
della. Per parlare del momento 
della formazione canarina, la 
nostra redazione ha contatta-
to Michael Anthony D’Costa, 
giornalista di MondoSportivo.
it, che ha seguito allo “Stirpe” 
l’ultima sfida con i lombardi.

Che Frosinone hai visto nel-
la sfida salvezza vinta con il 
Brescia?
«Fino a qualche settimana fa il 
Frosinone sembrava destinato 
alla retrocessione, quasi rasseg-
nato al suo destino. Invece, 
contro il Brescia ho visto una 
squadra ancora viva, determi-
nata a lottare per la salvezza. 
Non mi è piaciuto molto il pri-
mo tempo: in una partita da sei 
punti, il Frosinone ha concesso 

troppo spazio agli avversari e 
ha lasciato il pallino del gioco 
al Brescia. Il gol dell’1-0 è nato 
proprio da questa dinamica, 
ma nel complesso il pareggio 
sarebbe stato più giusto per 
quanto visto nei primi 45 minu-
ti. Nel secondo tempo, invece, 
ho visto un Frosinone molto 
più autoritario e organizzato, 
che ha concesso pochissimo 
agli avversari, soffrendo solo 
nel finale, come è normale in 
una gara così delicata. L’emble-
ma di questa mentalità è stata 
la scivolata di Monterisi sul tiro 
a botta sicura di Corrado, un in-
tervento decisivo. Insomma, un 
ottimo secondo tempo che fa 
ben sperare».

Chi ti ha impressionato mag-
giormente tra i calciatori ca-

narini?
«Se dovessi fare un nome, direi 
Kone. Il centrocampista ivoria-
no mi è piaciuto molto nell’in-
terpretazione di entrambe le 
fasi di gioco, in particolare 
quando ha il pallone tra i piedi. 
A volte tende a trattenerlo un 
po’ troppo, ma ha qualità ev-
identi. Una menzione a parte 
la merita il tecnico Bianco. Ha 
indovinato la mossa a sorpresa 
schierando Ghedjemis e Kver-
nadze sugli esterni».

Ti sorprende vedere i giallaz-
zurri lottare per la salvezza?
«All’inizio della stagione sì, mi 
ha sorpreso. Ma con il passare 
delle giornate, la situazione è 
diventata più chiara. Quando 
una squadra parte male e non 
ha la salvezza come obiettivo 

NELLE FOTO, SOTTO IL TECNICO PAOLO BIANCO

E A DESTRA IL DIFENSORE ILARIO MONTERISI

 · · ·

dichiarato, diventa complicato 
adattarsi mentalmente a una 
lotta per non retrocedere. In 
Serie B serve un certo tipo di at-
teggiamento, e il Frosinone, con 
un allenatore in difficoltà, ha 
faticato a trovarlo. La squadra 
si è progressivamente accartoc-
ciata su sé stessa, finendo inev-
itabilmente invischiata nelle 
zone basse della classifica. Sor-
prende per il valore della rosa 
e per la storia recente del club 
in Serie A, ma evidentemente 
qualcosa nella costruzione del-
la squadra o nel rapporto con 
Vivarini prima e Greco poi non 
ha funzionato, innescando una 
spirale negativa».

Dopo la sosta la squadra di 
Paolo Bianco è attesa dallo 
scontro diretto in casa della 

Sampdoria. Che partita ti as-
petti?
«Mi aspetto una partita molto 
tattica, quasi una sfida a sca-
cchi. Non credo vedremo una 
pioggia di gol, ma piuttosto 
una gara bloccata, tipica degli 
scontri salvezza. La Sampdoria, 
pur vincendo poco, mi sembra 
più solida rispetto a qualche 
settimana fa sotto la gestione 
Semplici. Per questo penso che 
la partita sarà equilibrata e che 
potrebbe essere decisa da un 
episodio o da un guizzo individ-
uale».

Tornando alla lotta salvez-
za, oltre al Frosinone, an-
che Salernitana e Sampdoria 
hanno trovato difficoltà 
quest'anno nonostante un 
organico importante. Qua-
li sono state, secondo te, le 
principali cause?
«Le difficoltà della Sampdoria e 
della Salernitana sono simili a 
quelle del Frosinone. La Saler-
nitana, in particolare, paga una 
situazione societaria instabile, 
che già l’anno scorso aveva in-
fluito negativamente sul cam-
pionato. Quest’anno il contes-
to è rimasto complicato, e la 
squadra ne ha risentito. Anche 
la Sampdoria ha vissuto una 
stagione difficile, con problemi 
strutturali che l’hanno portata 
a lottare inaspettatamente per 
non retrocedere. Quando man-
cano stabilità e programmazi-
one, diventa facile ritrovarsi in-
vischiati nella parte bassa della 
classifica, anche con una rosa di 
buon livello».

serie b

IL GIORNALISTA MICHAEL ANTHONY D’COSTA: «MISTER BIANCO HA PORTATO ORDINE E GRINTA, MONTERISI EMBLEMA DELLA LOTTA»

«BIANCO HA TRASFORMATO IL FROSINONE»

LA SERIE B SI CONFERMA SERBATOIO DI TALENTO. FROSINONE, SASSUOLO E SPEZIA LE PIÙ RAPPRESENTATE

AZZURRINI, IN 13 DALLA CADETTERIA

La Serie B 
continua a 
dimostrarsi 

un prezioso ba-
cino di giovani 
pronti a emerge-
re nel panorama 
calcistico italiano. 
Ben 13 giocatori, 
attualmente im-
pegnati nei club 
della cadetteria, 
sono stati con-
vocati dalle varie 
rappresentative 
giovanili azzurre. 
Un segno che la competizione continua a essere un’importante fucina di talento,
nonché una preziosa risorsa per il presente e il futuro del sistema calcio “Italia”.
Di seguito i convocati:
- Brescia: Patrick Nuamah (Italia U20);
- Cesena: Leonardo Mendicino (Italia U19);
- Frosinone: Giuseppe Ambrosino (Italia U21) e Matteo Cichella (Italia U20);
- Juve Stabia: Niccolò Fortini (Italia U19);
- Modena: Riyad Idrissi (Italia U20);
- Palermo: Sebastiano Desplanches (Italia U21);
- Pisa: Samuele Angori (Italia U21)
- Sassuolo: Cristian Volpato (Italia U21) e Luca Lipani (Italia U20);
- Spezia: Pio Esposito e Nicolò Bertola (Italia U21);
- Südtirol: Raphael Kofler (Italia U20).
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Per l’ottava giornata di 
ritorno del campionato 
di Primavera 2, il Frosi-

none di mister Pesoli (nella 
foto accanto) scende in campo 
in trasferta contro il Crotone. 
La squadra calabrese parte su-
bito bene e al 7’ trova la rete 
del vantaggio con Terrasi. La 
squadra giallazzurra prova a 
rispondere alla rete di svan-
taggio dopo solo tre minuti 
con Grosso, ma il tentativo 
viene neutralizzato da Marti-
no. Al 25’ i padroni di casa si 
fanno pericolosi di nuovo con 
Wukanya ma è bravo Mini-
cangeli a deviare in angolo. Il 
Frosinone attacca a testa bas-
sa cercando la rete del pari, 
al 26’ ci prova Dixon con un 
fendente che viene parato 
da Martino. Tre minuti dopo 
ci prova Shkambaj, ma il pal-
lone termina fuori di poco. Al 
40’ Schietroma con una splen-
dida girata porta in parità 
la sfida. Sempre Schietroma 

PRIMAVERA 2 – LA SQUADRA DI EMANUELE PESOLI SI IMPONE IN TRASFERTA E RESTA A +6 SUI PARTENOPEI

IL FROSINONE SBANCA
CROTONE E TIENE
A DISTANZA IL NAPOLI

dopo solo quattro minuti di 
gioco ribalta la partita por-
tando in vantaggio la squadra 
giallazzurra con un ottimo 
tiro che batte l’incolpevole 
Martino. Sembra fatta ma nel 
recupero del primo tempo i 
padroni di casa riacciuffano il 
pari con Loiacono che realiz-
za un gol di pregevole fattura.
Nella ripresa il Frosinone 
carica di nuovo a testa bassa 
cercando in più momenti di 

sfondare il muro che il Cro-
tone ha messo per difendere il 
risultato. Al 6’ ci prova Molig-
nano con un tiro da fuori area 
che impensierisce Martino 
che deve deviare la sfera in 
angolo. Al 13’ arriva il terzo 
gol del “Leone” con il suben-
trante Befani che realizza una 
rete pesantissima nell’econo-
mia del campionato giallaz-
zurro. Dopo quattro minuti, 
ancora Molignano involato 
in solitaria contro il portiere 
calabrese spedisce la palla di 
poco fuori. Il Frosinone dopo 
la mezz’ora di gioco inizia a 
gestire le forze controllando 
il pallino del gioco e non sub-
endo nessun vero pericolo. 
Dopo tre minuti di recupero, 
l’arbitro decreta la fine del-
le ostilità e la vittoria della 
squadra ciociara che man-
tiene i sei punti di vantaggio 
sul Napoli, vittorioso in casa 
del Cosenza. Dopo la sosta, la 
squadra di Pesoli affronterà il 

Palermo tra le mura amiche 
della “Città dello Sport” di 
Ferentino.

CROTONE-FROSINONE 2-3
Crotone: Martino; Tessitore, 
Buonaccorsi, Tosto (19’ st Bi-
anchi), Galardo, Loiacono, 
Maffei, Baena (34’ st De Genn-
aro), Wukanya (19’ st Sgro), 
Vrenna (8’ st Simigliani), 
Terrasi (19’ st Cantisani). A 
disposizione: Borrelli, De 
Rose, Butta, Ambrogio. Al-
lenatore: Lomonaco.
Frosinone: Michelangeli; Sh-
kambaj, Luchetti, Schietro-
ma (16’ st Marchese), Pelosi, 
Molignano (34’ st Borgia), 
Fiorito (1’ st Befani), Ndow, 

Cichero, Grosso (42’ st Carf-
agna), Dixon (34’ st Vaccà). 
A disposizione: Barone, Gio-
ra, Cellupica, Diallo, Pantano, 
Antonellis, Baptista. Allena-
tore: Pesoli.
Ammoniti: Tessitore (C), Bi-
anchi (C).
Arbitro: Toro della sezione di 
Catania.
Assistenti: Celestino della 
sezione di Reggio Calabria e 
Marucci della sezione di Ros-
sano.
Marcatori: 7’ pt Terrasi (C), 
41’ pt Schietroma (F), 45’ pt 
Schietroma (F), 47’ pt Loi-
acono (C), 13’st Befani (F).
Note – Ammoniti: Tessitore 
e Buonaccorsi (C).

Nella ventiduesima giornata di 
Serie C, il Frosinone di mister 
Foglietta (nella foto sotto) è os-

pite del Trastevere nello scontro di ver-
tice del campionato. La partita sin dai 
primi minuti è molto equilibrata con le 
due squadre che si scoprono poco per 
non dare il fianco agli avversari visto 
la grande posta in palio. Al 25’ ci prova 
Sgambato su un calcio 
di punizione dal lim-
ite, ma il tiro termina 
alto sopra la traversa. 
Non tarda la reazione 
delle padrone di casa, 
infatti, dopo pochi 
minuti sugli sviluppi 
di un calcio d’angolo 
Lauren Betti colpisce 
il palo e sfiora il van-
taggio. Passa poco e 
Tarantino sfiora nuo-
vamente il gol con un 
pallonetto che batte 
Nardi, ma impatta 
sulla traversa. Le pa-
drone di casa si fanno 
sempre più pericolose e al 42’ il Frosi-
none resta in dieci per l’espulsione di 
Zavarese, che sgambetta Tarantino al 
limite dell’area di rigore e rimedia il 
secondo giallo di giornata.
La ripresa si apre con il Trastevere che 
attacca e in avvio sfiora il vantaggio 
ancora con Tarantino, che in acroba-
zia sfiora il palo alla destra di Nardi. 

Al 17’ arriva il vantaggio casalingo con 
Lorè. Calcio di punizione dal limite per 
le padrone di casa, il pallone ribattu-
to da Neddar termina sui piedi di Lorè 
che di prima intenzione gira in porta e 
batte Nardi per l’1-0. Il Frosinone pro-

va nonostante l’in-
feriorità numerica a 
recuperare lo svan-
taggio. Ci prova con 
Tata che, da trequarti 
campo, fa partire un 
tiro che si spegne tra 
le braccia di Martino-
li. Al 35’, però, arriva 
il raddoppio delle ro-
mane con Antonelli, 
che in solitaria scarta 
due difensori giallaz-
zurre e scarica un de-
stro sul secondo palo 
imprendibile per Nar-
di. Il Frosinone non 
riesce più a rimettere 

in piedi il match che termina così 2-0 
per il Trastevere.

TRASTEVERE-FROSINONE 2-0
Trastevere: Martinoli, Sclavo, Orlando 
(12’ st Canale), Betti M., Lorè, Betti L., 
Boldorini (41’ st Pastore), Serao (32’ st 
Zuzzi), Antonelli (49’ st Lasco), Ruba-
no, Tarantino (48’ st Esposito). A dis-

posizione: Valeri, Passarani, Mossino, 
Mattei. Allenatore: Ciferri.
Frosinone: Nardi, Stibel, Collovà, Za-
varese, Contena (29’ st Ruzafa), Licari, 
Musolino (43’ pt Neddar), Maier, Sgam-
bato (39’ st Bevilacqua), Tata (29’ st De 
Matteis), Spagnoli. A disposizione: 
Zuliani, Fiore, Antonucci, Leone, Cac-
chioni. Allenatore: Foglietta.

Arbitro: De Angelis della sezione di 
Nocera Inferiore.
Assistenti: Ricerni e Rezzoagli della 
sezione di Roma 1.
Marcatrici: 17’ st Lorè, 35’ st Antonelli.
Note – Ammonite: Nardi (F), Zavarese 
(F), Orlando (T), Betti L. (T), Serao (T). 
Espulsa: 42’ pt Zavarese per somma di 
ammonizioni.

SERIE C FEMMINILE – LA SQUADRA DI MISTER FOGLIETTA PERDE 2-0 LO SCONTRO DI VERTICE CON LE ROMANE

GIALLAZZURRE SCONFITTE DAL TRASTEVERE
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ni.  La T Gema, infatti,  scrive 
la partita capolavoro e con-
quista la prima Coppa Italia 
della sua storia, superando 

(71-64) la Liofilchem Roseto 
e lasciando che la Coppa resti 
nella città delle Terme per il 
secondo anno di fila. Una par-

In casa Virtus Cassino  nel 
corso degli ultimi giorni si 
è lavorato per cercare di 

farsi trovare pronti a due im-
pegni consecutivi in trasferta. 
Il primo domenica pomerig-
gio sul parquet di San Severo, 
il secondo, il sabato succes-
sivo, sul campo della Virtus 
Roma. Due partite estrema-
mente ostiche che diranno 
sicuramente qualcosa in più 
sul futuro di Cassino in ques-
to campionato. In particolare 
la sfida contro San Severo 
rappresenta un crocevia im-
portantissimo nella stagione 
dei Lupi, chiamati ad una 
reazione dopo un periodo 
n e r i s s i m o 
costellato da 
n u m e r o s e 
sconfitte. Bi-
sognerà fare 
del tutto per 
s c a r i c a r e 
sul parquet 
quella vog-
lia e quella 
c a t t i v e r i a 
che spesso 
nelle ultime 
uscite sono 
mancate.
A questa 
sfida la Vir-
tus arriva 
dopo diversi 
giorni di la-
voro, visto lo stop forzato a 
causa del weekend dedicato 
alla Coppa Italia che ha visto 
vincitrice la Gema Montecati-

LA VIRTUS CASSINO IMPEGNATA A SAN SEVERO ALLA RICERCA DI UNA AFFERMAZIONE CHE MANCA DA TROPPO TEMPO

VINCERE A TUTTI I COSTI

tita di una intensità pazzesca 
tra due squadre che saranno 
protagoniste fino alla fine, ma 
per una sera La T Gema ha di-

mostrato di avere qualcosa in 
più dei giocatori di Gramen-
zi. Queste le parole del coach 
Marco Del Re: «Una bella 
emozione, una vittoria nata 
col lavoro considerando che 
non venivamo da un buon 
momento. Abbiamo superato 
due grandi squadre, e battere 
Roseto con cui avevamo sem-
pre perso è una grande sod-
disfazione. Il merito va tutto 
ai ragazzi, che hanno reagito 
col cuore e con gli attribu-
ti ai momenti difficili. Sono 
rimasti compatti, si sono ai-
utati, abbiamo dato tutto 
nonostante le due partite rav-
vicinate molto dispendiose. Il 

momento 
d e c i s i v o . 
Q u a n d o 
Roseto è 
andata in 
vantaggio, 
a b b i a m o 
messo in 
campo tre 
super dif-
ese e ges-
tito bene il 
pallone in 
attacco». 
Questa in-
vece una 
battura di 
D a n i e l e 
T o s c a n o , 
e l e t t o 

Mvp: «Nelle gare secche con-
tano gli episodi, e noi siamo 
stati bravi a gestirli e a girarli 
a nostro favore».

I ragazzi di coach Lul-
li conquistano una 
vittoria dalle mille 

emozioni, con spirito 
di squadra e un cuore 
enorme davanti ai pro-
pri tifosi che hanno sos-
tenuto la FMC Basket 
Ferentino (priva di Be-
dini febbricitante) per 
quarantacinque minuti 
contro la capolista Val Di 
Ceppo. Al PonteGrande 
sono Rath e Bisconti ad 
aprire le marcature (4-4). 
Gli ospiti avanzano con 
Meschini, sul fronte op-
posto è l'asse Rullo-Ger-
lero-Gaeta ad aggiornare 
il tabellino. Si continua 
a battagliare con Gerle-
ro e Rath che chiudono 
il quarto sul 20-28. Nei 
secondi dieci il colletti-
vo amaranto sale di giri, 
riducendo a un possesso 
il gap con Paglia su assist 
di Serra (27-30). Gli os-
piti accusano l'intensità 
dei gigliati mancata nel 
primo scampolo. Bis-

conti sfrutta al meglio la 
sosta a cronometro fer-
mo (22/26 ai liberi per 
la Fmc) per riportare i 
ferentinati a -1 (38-39), 
con le retine martel-
late negli ultimi 2’ per 
il 43-47 di metà gara. Al 
rientro Paglia spezza il 
parziale ospite (46-52). 
Il nuovo allungo umbro 
incrementa il terreno 
tra le contendenti, con 
il ferro a spegnere i di-
versi tentativi dei la-
ziali, tenuti da Gerlero 
e Ciarpella a -8 (58-66). 
Gerlero e Rullo aprono 
l’ultimo spicchio dall’ar-
co con due lunghezze a 
separare le squadre (64-
66), con Rath a dare os-
sigeno ai perugini. L'and 
one di Gerlero vale il -1, 
con Rullo a spostare l'in-
erzia poco dopo (73-70). 
Si viaggia sui fili dell'alta 

tensione con il tabellone 
più volte in parità per 
un finale incandescen-
te, con Bisconti, Spezia-
li e Gerlero a impattare 
sull'83 pari. Un overtime 
con il break amaranto 
di 6-0 dopo i primi due 

giri di lancette (89-83), 
gli umbri approfittano 
di un paio di disattenzi-
oni locali per tornare a 
-1 con 56'' sul crono con 
Bisconti, Rullo e Paglia a 
chiudere sul 97-91 che fa 
esultare il PonteGrande.  

AFFERMAZIONE DEGLI AMARANTO DOPO UN TEMPO SUPPLEMENTARE 

FMC FERENTINO, ACUTO CONTRO LA CAPOLISTA
A SENIGALLIA PER CONFERMARE I PASSI AVANTI

«Una vittoria molto im-
portante. Complimenti 
ai ragazzi, hanno fatto 
qualcosa di straordi-
nario, una partita non 
semplice dal punto di 
vista mentale dopo le 
due trasferte. Dopo un 

avvio abbastanza soft, 
abbiamo trovato la chi-
ave anche difensiva per 
poterli limitare. Bravi 
dopo la sbandata nel 
terzo quarto a rimetter-
ci in carreggiata con il 
quintetto piccolo, tro-
vando soluzioni a noi più 
idonee. Non siamo però 
abbastanza lucidi e cinici 
per chiudere anzitempo 
la partita, facciamo an-
cora errori di attenzione, 
sia difensivi che offen-
sivi -l’analisi del tecni-
co Lulli al termine del 
match- I ragazzi l'hanno 
voluta vincere. Molto 
contento per Serra, che 
ha fatto una buonissima 
partita. Vogliamo pre-
sentarci con un'altra fac-
cia rispetto alle ultime 
trasferte a Senigallia, la 
squadra che in questo 
momento è più in forma 
con cinque risultati pos-
itivi consecutivi, cercan-
do di limare gli errori e 
avere più lucidità»

NELLA FOTO, 

DALL'ALTO, 

LA VITTORIA 

IN COPPA DI 

MONTECATINI, 

UN MOMENTO 

IN PALESTRA 

DELLA 

VIRTUS 

E IL COACH 

CASSINATE 

AULETTA

· · ·
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